
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:   II  Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	Cattedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	in	Cattedrale
	Ore	19.00			Santa	Messa	in	Cattedrale

CONFESSIONICONFESSIONI Martedì,	Mercoledì,	Giovedì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Pomeriggi	degli	stessi	giorni	>su	richiesta	16.00-18.30
Martedì,	Mercoledì,	Giovedì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Pomeriggi	degli	stessi	giorni	>su	richiesta	16.00-18.30

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI	(salvo	i	primi	venerdi	da	ottobre	a	giugno):
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue
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MADONNA	DEL	CARMINEMADONNA	DEL	CARMINE 		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)

Dal	7	al	15	luglio	Presso	la	Chiesa	della	Madonna	del	Carmine	-	NOVENA	in	onore	della	B.V.	MARIA	
REGINA	DEL	CARMELO	Ogni	sera	ore	18.00	S.	Rosario,	Novena	e	Benedizione	Eucaristica

Dal	7	al	15	luglio	Presso	la	Chiesa	della	Madonna	del	Carmine	-	NOVENA	in	onore	della	B.V.	MARIA	
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REGINA	DEL	CARMELO	Ogni	sera	ore	18.00	S.	Rosario,	Novena	e	Benedizione	Eucaristica

DOMENICA 7 LUGLIO 2024
XIV DOMENICA DEL T.O./B
DOMENICA 7 LUGLIO 2024
XIV DOMENICA DEL T.O./B

Liturgia:	Ez	2,2-5;	Sal	122;	2Cor	12,7-10;	Mc	6,1-6
Ore 18.00     NOVENA DEL CARMINE
Liturgia:	Ez	2,2-5;	Sal	122;	2Cor	12,7-10;	Mc	6,1-6
Ore 18.00     NOVENA DEL CARMINE

LUNEDI 8 LUGLIO 2024LUNEDI 8 LUGLIO 2024
Liturgia:
Ore 18.00     NOVENA DEL CARMINE
Liturgia:
Ore 18.00     NOVENA DEL CARMINE

MARTEDI 9 LUGLIO 2024MARTEDI 9 LUGLIO 2024
Liturgia:
Ore 18.00     NOVENA DEL CARMINE
Liturgia:
Ore 18.00     NOVENA DEL CARMINE

MERCOLEDI 10 LUGLIO 2024MERCOLEDI 10 LUGLIO 2024 Liturgia:
Ore 18.00     NOVENA DEL CARMINE
Liturgia:
Ore 18.00     NOVENA DEL CARMINE

GIOVEDI 11 LUGLIO 2024
San Benedetto

patrono d’Europa

GIOVEDI 11 LUGLIO 2024
San Benedetto

patrono d’Europa

Liturgia:
Ore 18.00     NOVENA DEL CARMINE
Liturgia:
Ore 18.00     NOVENA DEL CARMINE

VENERDI 12 LUGLIO 2024VENERDI 12 LUGLIO 2024 Liturgia:
Ore 18.00     NOVENA DEL CARMINE
Liturgia:
Ore 18.00     NOVENA DEL CARMINE

SABATO 13 LUGLIO 2024SABATO 13 LUGLIO 2024
Liturgia:
Ore 18.00     NOVENA DEL CARMINE
Liturgia:
Ore 18.00     NOVENA DEL CARMINE

DOMENICA 14 LUGLIO 2024
XV DOMENICA DEL T.O./B

DOMENICA 14 LUGLIO 2024
XV DOMENICA DEL T.O./B

Liturgia: Am	7,12-15;	Sal	84;	Ef	1,3-14;	Mc	6,7-13
Da questa domenica la s. Messa delle ore 11.00 verrà 
sospesa. Riprenderà Domenica 1° settembre
Ore 18.00     NOVENA DEL CARMINE
Ore 21.00     S. Messa nella Chiesa di Santa Caterina
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GESÙ 
PERCORREVA I 

VILLAGGI 
D’INTORNO, 

INSEGNANDO

Dag l i	 a b i t a n t i	 d i	
Nazaret,	 sua	 patria,	
G e s ù	 n o n	 v i e n e	
riconosciuto	 nella	 sua	
identità	 più	 profonda.	
E s s i	 p e r c i ò	 s i	

stupiscono	della	 sua	sapienza	e	della	capacità	di	
compiere	miracoli.	 A	 loro	mancavano	l’umiltà	di	
un	 ascolto	 sincero	 della	 sua	 parola	 e	 una	 vera	
fede	in	lui.

Coloro	 che	 Dio	 sceglie	 per	 una	 missione	 non	
hanno	 il	 compito	 facile.	 Al	 profeta	 Ezechiele	 è	
detto	 chiaramente	 che	 i	 figli	 di	 Israele,	 ai	 quali	
viene	 inviato,	 sono	 dei	 ribelli,	 sempre	 in	 rivolta	
contro	 Dio.	 Nonostante	 la	 testardaggine	 degli	
interlocutori,	 il	profeta	deve	 restare	fedele	alla	sua	
missione	 di	 portavoce	 di	 Dio,	 schivo	 e	 incurante	
del	 successo,	 deve	 lasciarsi	 guidare	 unicamente	
dallo	 «spirito	 che	 è	 entrato	 in	 lui»	 (I	 Lettura).	
Diverso	 deve	 essere	 il	 comportamento	 di	 Paolo	
con	la	difficile	 comunità	 di	 Corinto.	 Egli	 non	deve	
riporre	 il	 suo	 vanto	 nelle	 straordinarie	 visioni	 e	
rivelazioni,	 come	 pure	 nei	 prodigi	 e	 miracoli.	
Questi	 «segni	 del	 vero	 apostolo»	 vanno	
considerati	 come	 pericoli	di	montare	 in	 superbia,	
attribuendo	a	sé	ciò	che	invece	è	solo	effetto	della	
«potenza	 di	 Dio»	 (II	 Lettura).	 La	 situazione	 di	
Gesù,	 invece,	 è	 quella	 del	 profeta	 «nella	 sua	
patria,	tra	i	suoi	parenti	e	in	casa	sua».	Lo	stupore	
suscitato	 dalla	 sapienza	 che	 traspare	 nel	 suo	
insegnamento	e	 i	prodigi	compiuti	 dalle	 sue	mani	
sono	 solo	 «motivo	 di	 scandalo».	 L’incredulità	
dell’uomo	riguardo	all’intervento	divino	è	 tale	 da	
meravigliare	lo	stesso	Figlio	di	Dio!	(Vangelo).

Giunto	 il	 sabato,	 si	 mise 	 ad	 insegnare	 nella	
sinagoga.	«Da	dove	gli	vengono	queste	cose?».

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo.
A.Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo, l’amore di Dio Padre e la 
comunione dello Spirito Santo siano con 
tutti voi.
A.E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, all’inizio di questa 
celebrazione dell’Eucaristia imploriamo 
la conversione del cuore, per poter 
aprirci alla rivelazione che Gesù ci fa di 
sé stesso e all’ascolto della sua Parola. 
Consapevoli dell’incredulità che alberga 
in noi, chiediamone sinceramente 
perdono.
                                             (Breve pausa di 
silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli 
di pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.
A.Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo,  ti benediciamo,  ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente.
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Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio,  Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 
noi. Perché  tu solo il Santo, tu solo il 
Signore,  tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio 
Padre. Amen.

COLLETTA
C. O  Padre, togli il velo  dai nostri  occhi e 
donaci la luce dello Spirito, perché 
sappiamo riconoscere la tua  gloria 
nell'umiliazione del  tuo Figlio e nella nostra 
infermità umana sperimentiamo la potenza 
della sua  risurrezione. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura                                 Ez	2,2-5
Sono 	 una	 genìa	 di	 ribelli,	 sapranno 	 almeno 	 che	 un	
profeta	si	trova	in	mezzo	a	loro.

Dal libro del profeta Ezechièle
In quei giorni, uno spirito  entrò in me, mi 
fece alzare in piedi e  io ascoltai colui che mi 
parlava. Mi disse: «Figlio dell’uomo, io ti 
mando ai figli  d’Israele, a una razza  di 
ribelli, che  si sono rivoltati  contro di me. 
Essi e i loro padri si sono sollevati contro di 
me fino ad oggi. Quelli ai quali ti mando 
sono figli testardi e  dal cuore  indurito. Tu 
dirai loro: “Dice  il Signore  Dio”. Ascoltino o 
non ascoltino –  dal momento che  sono una 
genìa di ribelli –, sapranno almeno che un 
profeta si trova in mezzo a loro».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale              Dal	Salmo	122
R/. I nostri occhi sono rivolti al 
Signore.

A te alzo i miei occhi, a te che siedi nei cieli. 
Ecco, come gli occhi dei servi alla mano dei 
loro padroni. R/.

Come gli occhi di una schiava alla mano 
della sua padrona, così i nostri occhi al 
Signore nostro Dio, finché abbia pietà di noi. 
R/.

Pietà di noi, Signore, pietà di noi, siamo già 
troppo sazi di disprezzo, troppo sazi noi 
siamo dello scherno dei gaudenti, del 
disprezzo dei superbi. R/.

Seconda Lettura                     2Cor	12,7-10
Mi	 vanterò	 delle	mie	debolezze,	perché	dimori	 in	me	 la	
potenza	di	Cristo.

Dalla seconda lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi
Fratelli, affinché io non monti in superbia, è 
stata data alla mia carne una spina, un 
inviato di Satana per percuotermi, perché io 
non monti in superbia. A causa di questo 
per tre volte ho pregato il Signore che 
l’allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: 
«Ti basta la mia grazia; la forza infatti si 
manifesta pienamente nella debolezza». Mi 
vanterò quindi ben volentieri delle mie 
debolezze, perché dimori in me la potenza 
di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie 
debolezze, negli oltraggi, nelle difficoltà, 
nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte 
per Cristo: infatti quando sono debole, è 
allora che sono forte. 
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Lo Spirito del Signore è sopra di me: mi ha 
mandato a portare ai poveri il lieto 
annuncio.
Alleluia.

! Vangelo                                    		Mc	6,1-6
Un	profeta	non	è	disprezzato	se	non	nella	sua	patria.

Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù venne nella sua patria 
e i suoi  discepoli lo seguirono. Giunto il 
sabato, si  mise  a  insegnare nella sinagoga. 
E  molti, ascoltando, rimanevano stupiti e 
dicevano: «Da  dove gli  vengono queste 
cose?  E  che sapienza è quella che gli  è 
stata data?  E  i prodigi come  quelli  compiuti 
dalle sue mani? 

Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il 
fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di 
Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da 
noi?». Ed era per loro motivo di scandalo. 
Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è 
disprezzato se non nella sua patria, tra i 
suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva 
compiere nessun prodigio, ma solo impose 
le mani a pochi malati e li guarì. E si 
meravigliava della loro incredulità. Gesù 
percorreva i villaggi d’intorno, insegnando.
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce 
da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è 
fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 
nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito 
Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo 
dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica 
e apostolica. Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e  sorelle, Gesù ha conosciuto 
l'incomprensione e  l'ostilità degli uomini. 
Ora ci chiede di riconoscerlo  come nostro 
Salvatore. Esprimiamo questa fede 
abbandonandoci in fiduciosa preghiera, 
nella disponibilità a portare nel mondo la 
sua Parola.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./Noi ci affidiamo a te, o Signore.

Guarda, Signore, la tua Chiesa sparsa in 
tutto il mondo, che continua ad annunciare 
il Vangelo. Nella difficoltà e nelle debolezze, 
sappia t rovare in te la sua forza, 
preghiamo

Guarda, Signore, i tuoi ministri e missionari, 
che hanno il compito di guidare le comunità 
cristiane. Siano modelli per il loro gregge e 
trovino in te gioia e fiducia, preghiamo

Guarda, Signore, l'umanità incerta e 
smarrita, a volte in cammino senza una 
meta. Donale sempre profeti di speranza, 
capaci di una parola incisiva e dotati di 
un'autentica umanità, preghiamo

Guarda, Signore, tutti gli uomini di buona 
volontà, che si affannano nelle incertezze 
della vita. Non lasciarli mai soli e rafforzali 
nei loro intenti, preghiamo

Guarda, Signore, la nostra comunità in 
preghiera, che rischia di abituarsi al Signore 
Gesù al punto di non riconoscerlo più nella 
vita quotidiana. Donaci il coraggio di una 
sana autocritica e un cuore coraggioso e 
generoso, preghiamo

C. Padre Santo, che hai donato al mondo il 
tuo Figlio Gesù, che ha subito il rifiuto e 
l'umiliazione, aiutaci a camminare come 
suoi d iscepol i , anche nel momento 
dell'incomprensione e della fatica della 
testimonianza. Egli vive e regna nei secoli 
dei secoli.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Ci purifichi, Signore, quest'offerta che 
consacriamo al tuo nome, e ci conduca di 
giorno in giorno a esprimere in noi la vita 
nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna 
nei secoli dei secoli.
A. Amen.

Dopo la Comunione
Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti 
con i doni della tua carità senza limiti, fa’ 
che godiamo i benefici della salvezza e 
viviamo sempre in rendimento di grazie. Per 
Cristo nostro Signore.
A. Amen.


